D I S C O R S O* 

Se dalle Armi , o Infègnc, che parlano p 
fi poflTi argomentar ignobiltà itu 
quella Fameglia, che le via. 

R ME, fecondo vn fxxo propio , cri- 
ftrctto fignifìcato parlando c , cchia- 
mafi la INSEGNA, che ciafcuna-* 
Cafa,o Fameglia, ouucrhuonio parti- 
colare portale Iprcfla nello Scudo, e ciò^ 
I Per (ègno , c dimoftradonc della propia dìlcen- 
denza rapprclcntando alcunatdone memorc- 
uole di qualche Tuo Antenato, acolà a quello 
attinente. 

t Per alcuna particolar qualità della propia per- 
dona • 

3 Per lignificar il luogo oadc prende I origine. 

4 Per propia inuentkjnc , o capriccio. 

5 Per qualche fatto egregio di colui, che hc^ 

minciò ad vlàre . 

6 Per alcun accidente fi^rtuito . 

7 Per conceflfione del Principe. 

S Per dichiarar con alcun corpo il propio Co- 
gnome . 

Parlano quelle ARMI, che fi vfano in dimo- 
ftratione dell'antica virtù de gli Antenati , perciòche 
«|uelle tali figure fcolpite nello Scudo, molto bene^ 
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rapprcfentano il valor di colui , che viene (limato 
primiero fondatore di quella Fameglia, chel'vfa-»: 
così Vergilio nel fettimo Libro della fua Eneide-?', 
parlando lui d'Auentino, e dcfcriuendo lo Scudo, 
ch*égliportaua,c TARME iicifoy dicc-y 

VtdorefqueoHentat equos fatta Hercule pulchro 

Pulcher Auentinfu yclypeoque infigne paternum 

Centum angue cintamque gerit Jerpennhus hydram . 
E quella Infegna parlaua, dico, riconofcendofi per 
cffa Auentino dilcendente da Hercole . Parlaua-. 
parimente TARME di Turno a ppreffoTifteffo Poe- 
ta nel medefimo libro 5 

Atìeuem clypcum fubUtts cornibas lo 

Auro inpgnibat • 
Ilqualportaualòper Arme, come propia Infègna 
antica della fua Cafa, riferendo^ fino ad Inaco pa- 
dre di lò. Parla TARME di Partenopeo in fimil 
guifa appreffo Euripide nclfc Feniflc in perfona-» 
d Vn Nuntio > che rit'erifcc a Giocafta il numero 
de'Capitani famofi de nemici>e le particolari ARMI, 
checiafcun di efTì Iiauea nel fiio Scudo, c parlando 
di Partenopeo, cosi dice i 

Portarne la fua propU ARME nelmzsj^ 

De lo Scudo ^Atalantaychc con Inarco 

Vccideua ti fiero Etolo Cignale . 
Portante TARME di Tua Gafa, o della Cafa, in mez- 
zo, perche la parola GreCà oTfcrtof, ch'iui fi leggo, 
fignifica , e propio , e domellico . Non taceua-» 
l'ARME dldomcneo apprcffo Paufania nel quin- 
to 
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10 Libro della fua pregiatiflima Dcfcrittion della-* 
Grecia, il qual cflfcndo Nipote di Minos hauca per 
ARME vn Gallo , a dinotar, ch'egli difcendea da.» 
Pafife figliuola del Sole, e che il Gallo c vccello fa- 
grato al Sole, pcrciòchc col luo cantare annuntia.-» 

11 ritorno di lui al nollro Emisfero . Non erapari- 
nnenfe mutola TARME di Epaminonda apprcllo 
Tiftcffo , mentre parlando nell'ottauo Libro della-- 
morte di lui, dice; 

jllla fua fepo/tura i/oprapofia yna Colonna C9n'vn9 
Scudo i entro al eju ale ì effigiata Vna ferpe . Da 
inditio queH'ARME ^ Epaminonda e jj ere di fce fi 
da coloro, che fono chiamati Sparti» i quali fi dice > 
ejfer nati del fe minarne nto de* denti del dragone ^9 
fcrpente . 

I Pompei, perche tcneuano divenire da NumjL* 
Pompilio Re de'Romani, faccuanoper Arme la^ 
Teda di lui. I Giuli] hauean per loro Inlcgna Ve- 
nere lòpra vn carro tirato da due Amori> corne-^ 
coloro, che difccndcuanoda Enea figliuolo di cffa«# 
Venere, la quale Giulio Celare Dittatore mutò ini* 
Venere armata, come riferifce Dione nel 43 . Libro . 
ITurpiliani Fameglia della gente Petronia, vfauano 
li Vergine Tarpca fepellita mvn monte di Scudi, 
mirando con quefto cognome a quel che ne fcriuc 
Propertio, cioèi 

Tarpeium nemM ,tì^TarpeÌ£ turpe fepuUhrum • 
Oe\ cui infelice fucccffo faffi mentione appo Valerio 
Maflimo nel fcfto cap. del nono libro, parlando deU 
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la perfidia di Tatio Sabino vfaca ad cffa Vcrgino 

figliuola di Spurio Tarpco : e Tito Liuio racconta il 
cafo nel primo libro, conforme a Valerio, diccndoi 
Aquam farti ea, mm fécris extra marna fctitum te^ 
rat . accepti ohrutam armù necauerc i 
£ poco più oltre y Ir 
Fepigtjfe eam quod in finifiris manibiu haberent ee 
fcuta illi prò auretsdonis congefia : Junt qui eam 
expa^o tradendt quodtn fimflrij mambus ejfet , 
decreto arma peti j] e dtcant : fj^ f rande vifam age- 
re f fu a ipjam peremptam mercede » 
Oue per la parola Arma , s'intende lo Scudo , com^ 
giàdimoftrammoa pieno nel primo libro dell'Anti- 
chità delle ARMI. 

Hora le fopradctte Armi , od Infcgnc rapprcfen* 
tando col mezzo de' corpi loro Tcolpiti nelli Scudi 
lorigine, e la difcendenza di chi le porta, cdacile 
raccogliendofi il fondatore di quelle nobili Fameglie, 
non ha dubbio , che parlino : Ma che da cotal rife- 
rimento , o portamento fi tragga l'ignobiltà di quelle 
Fameglie, ctò non ne fegac: cffendo che tutte lo 
raccontate di fopra fieno Hate primarie del luogo > 
ouc hanno,o regnato, o ftaniiato , e di Epaminonda^ 
fi dice , eh egli era altrettanto pouero de' beni di 
Foniina' quanto fra iTebani tutti veniua (limato no- 

bilillimo. 

H^nno voce parimente quelle Armi, che co'Ioro 
corpi denotano alcuna qualità propia della pcrfona, 
che le portajUon commune a tuiti • così Alcibiade^» 
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come n legge in Atheneonel fine del duodecima 
libro della fua Cena de'Sauij > in dimodramcnco del- 
ia Tua amorofa bellezza portaua per Arnìr nel Tuo 
Scudo dipenco Amore » che hauea piegato , e torco 
vn flilmine, o faecca» o folgore : e Plutarco diluì dicc^ 
quelle parole nella lìia vita ; 

^inetiam dicunt inter alia , eju£ de iSo referuntut 
elypeum . aureum non patrium yllum inftgne y fei 
cupidifiept c»m pharetra^ dc fagittis habentem foli* 
tumejfe gefiare . 
Sclcuco primo Re delI'Afia , fuperati Arttigono, De- 
metrio, ed vlcimamente Lifimaco , ritrouandofi (blo 
auanzo de commilitoni di Alednndro il grande , pro- 
curò di ftabilir il Regno ne' figliuoli , e krmato l'Im- 
perio di erto vsòper Infegna l'Ancora, che portò 
dal ventre della Madre ìmprefTa nella fchicna , (ì co- 
me ancor fu hereditaria ne'figliuoli . Appiano AIo- 
fandrino in Syriacis , riferiice altramente il fatto , e 
dice, che la Madre di SeleucofuaUuifaca infogno, 
che il primo annoilo ch'ella per fortuna trouaflc, il 
dcfTc a portar a Seleuco,il quale iuifignorcggiarebbr^ 
ou'egh a cafo il perdefTe , e ch'ella ne ritrouafTe vno 
di ferro > in cui era fcolpita vn Ancora, e che il figli- 
uolo lo perdefTe vicino all Eufratc, e che perciò ftabi- 
lito il Regno fofTc da lui vfita 1* Ancora per Arme. 

Non fono etiandiomute quelle Armi, che vengo- 
no vfate per additar il luogo y ond'altri ha tratta l'ori- 
gine: in quella guifa i Coponij Fameglia Romana^» 
•vlarono la Pelle del Leone, e la Mazza d'Hcrcole , e 
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a] ragione fi cA ,* nSrfpcrchc difccndcffcro daqBcl- 
l'Heroc, ma perche vcniiian da Tiuoli , ch'era fagrata 
adHercole; I Marnili) porcnronoper loro Iniegna 
VliiTccol cappcilccco in cella » c col baftoncello iru 
mano chi'l (uo cane riconofccua , perciòchc quella 
Famcglia vcniua da Tufcolo , boggi Fralcaci , e quc- 
iìoluogo era llaro edificato da Mamilia figliuola di 
Telegono figliuolo di V Jiile , e di Circe . I Larifcoli 
Fameglia della gente Accoleia haucuano per loro 
Arme le tre lorelle di Fetonte trasformatefi in Lari- 
ci, perche doueuano venir da alcun luogo della rìua 
del Pò . I Papij faceuano il miracolo del Drago, 
cioè Serpe , che pigliaua il mangiar dalle mani dellc^ 
Vergini Vedali , che racconta Propertio in queir 
i*£legia, che incomincia» Di/ce ^uid extjHtltas \ ed 
Ouidioncl fefto libro dc'Fafti: c qUefto perciòcho 
i Papi] vcniuano ila Lanuuio,oLaniuio, bora detta 
CiuitàNiuina ; ed i Bardi, nobile Fameglia Fioren- 
tina Signori di Vcrnio aggiongono alla loro Arme-> 
vn Cartello, per cagion Torlc de'loro conforti da 
Caftiglionchio . 

Poco parlano quelle Armi , che riconofcon lalor 
origine dairinucntione , o dal capriccio di chi lo 
porta; petciòche i loro fignificati lono riftretti entro 
le anguftic di coIui,che le inucncò . Rendafi ragione 
certa, ficura, e v^rtfimilc, c oon fondata fu le iraagina- 
tioni, perche A ugurtojafciaca* l'Arme della. Fame- 
glia Giulia , prima vlalfe la Sfinge, e dipoi l'Jmaginc^ 
^cl erande Alelandro , ed vlcmìaircnce la propia 
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effigie (colpita permanò diDiofcoride, la qual cdaii- 
dio v(àrono grimpcradori che feguirono > corno 
riferircc Sueconio nella di lui vita > fuorché Galba» 
che volle ritener 1' Arme della fua Famcglia , como^ 
afferma Dione Cafsio nel 51. hbro delle {lie hifto- 
liC i ed era vnCane;> che ftaua rimirando dalla prora 
di vna Nauc : De capricci de gli huomini non fi 
può render certa ragione , od almen tale , che appa- 
ghi : ecco quante Famcglic nobili vfanopcr Arcne^ 
il Lcuriere rampante . Vcrofpi , Cuccini , Caualieri, 
Romani i Caftracani di Fano i Del Roflb , del Nero, 
della Gatta, laftacani; Guardi. Fiorentine , ed akrc-;> 
che non mi fouuengono; forfè quefte hanno hauuto 
vno fteffo fine ? ciò non credo t ne men mi perfuado 
che fieno vfate da cfle per rapprefcntaripropij co- 
gnomi , fuorché Caltracani , e Raffacani, pcrciòchc-^ 
le due prime Famcglie Fiorentine lo dipengono 
bianco, e quello color non e conforme al cognome^* 
come è il campo in cui fi figura ^ elTcndo Tvno io-, 
campoiolTo, e laUroin nero vlaonde pare» che noa* 
il corpo dcll'ARME , ma il campo fia pròpio di 
quelle Fameglie ; ed il Cane, che ha a far colla Gatta > 
non fono nemici capiiah ? Non sò panmente , che-> 
riferirà capriccio l'Arme della nobilUsima Fameglia 
dell'Arca, o Petrarca , o Parenzi , che cutto è vno , e' 
ch*era vfata dal gentilifsimo > cieggiadnlsimo Poeta 
Miffct Francclco Petrarca > ed era vna Sbarra per 
ifghcmbo con vna ftclla fopra. Altrettanto dirò di 
quella del famofo Oratore Giouanni di Boccaccio 

Chcl. 



ChcIHhi,Ia qual c vna Scala d'oro in campo azzurro , 
ned ha conformità alcuna col cognomcdienb, che 
fignifica trafporcato dal Greco, Occimi, comepro^^ 
watrimo nel terzodecimo Capitolo del primo Libro 
delk noftre Varie Lettioni Tofcanc : ne fi può dir, 
ch'egli rvfaflc pcrfignificar, ch'eghperli gradi della 
Virtù cnminando fi fofTe tatu'oltre auanzato in ri- 
putatione ^ perciòche Tviàrono prima di lui i Tuoi 
Antenati anchora, come giàfìvedeua in Fiorenza 
nella Chie(à di S. Croce fotte le volte inanzi alla 
Compagnia delGiesù, dalla parte della via, che va 
alla giuftitia, fotco l'arco appunto * che regge il muro 
viuoychefàla cantonata, ode di numero 46. Alcuno 
dirà forfè, che quella Fa megli a faccfle quella Scala, 
come iftromcnto rufticalc (ma quello e vn indoui- 
namento) per dar ad intender il lor primiero efèrci- 
rio, e filleflb Boccaccio nella 14. Profa dell'Amerò 
conferma Ce efTer nato a Certaldo di Padre nato di 
Contadino, e di Madre nobile , per la voce Ninfa, 
ch'egli atcribuifce iui a tali^ ed in quedo s'inganna 
molto il Borghino autor delle Annotationi (opra il 
Dccamerone del 75. fcriuendoil contrario con dir j> 
che le parole dette da colei nel Labeiinto, iui-, 

Torni à farchidre le tipolle . 
foflero dette per morderlo come Cittadino Popo- 
lino, e non come lauorator di terra, poiché (uo Padre 
fu de'Priori pel Sedo d por S.Picro: Ma veramente 
fu morfo da colei , come quel ch'era nato d'vno flico 
lauorator di terra, prima che fode fatto Cittadino^* 

in 
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in fomma il volle taflar , come fi dice , per villan rifat- 
to , o rinciailito *, ne vai la ragione , che'l Padre , od 
egli forte dc'Priori, perche in qiie'tcmpi molti plebei, 
ed infimi artifti furono de'Priori , come fi può ve- 
der nei loro Priorilla , e neirAmeto profa 13. egli \ 
dice ; 

e fitto legge plebea correggendo la nobile popa Je* GraJt, 
Non fo etiandio, fefi rrouaflc ragione bafteuolc n far 
ragione , perche il Conce Vgo Marchelè di Tolcana 
vfaffe la fua Arme addogaca,o liftata con diucrfc intra- 
fegne , e di erta il Villani nel quarto Libro (altri tedi 
nel quinto) dilTc ; De'Giandonati,de*Pulci, dc'Nerli, 
de'Conci da Gangalandi, di quelli della Bella , I quali 
tutti per filo amore ritennero , e portaro la iua Arme 
addogata ro(Ta,e bianca. 

Que'corpi delle Armi , che rifcrifcono la loro ori- 
gine ad alcun fatto illuftre, di chi le porta , parlano 
con bocca di bronzo , e fono ftimoli a poderi d*imi- 
lar la virtù , e'I valore di chi prima I hebbe per li fuoi 
gefti per Arme II Re Dauid portaua per Arme il 
Leone, per memoria forfè dell'hauer ammazzato vn 
Leone, fi come fi legge nel primo Libro de* Re , al 
cap. 1 7. e tale fu poi l' A rme de gli altri Re di Giuda , 
come riferifce Rabbi Abraham nella fua Cabala hi- 
ftorica . Si rruoua vna moneta fatta batter da vnJ 
Marco Metello ,.nella quale da vna parte é impron« 
tato vno Scudo ritondo , nel cui campo e effigiata-» 
la Tefta d*vno Elefante con quefte parole fcritte ac- 
. torno fuora del detto Scudo • M. METELLVS.P. F. 
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c qiicfto pcrciòchc ficomc Plinio fcriue nel 45 cap. 
deH oirauo Libro , vn Lucio Metello antenato del 
predetto Marco , che fece batter quefia monetj , fu il 
primo fra' Romani, che conducefTe Elefanti in Italia , 
i quali hauea guadagnati in vna vittoria , ch'egli heb- 
be in Sicilia contro a' Cartaginefi 9 per memoria.» 
della quale ad eterno honore della Tua Cafa appiccò 
nel Tempio di Gioue Capitolino alquanti Scudi con 
quella Tcfta di Lionfante effigiata in cffi , come tefti- 
monia il fopradccto Plinio : onde fi vede,chc la Teda 
dell'Elciante era propia^ e (petiale Arme de*MetelIii 
ch'erano vna Fanieglia' della gente Cecilia ; così i 
Torquati gente della Fameglia Manlia vrarono vna-j 
Collana d'oro fatta a cordone di più fila . £' loquace^ 
l'Arme, che vsò Ottone Vifconii Milanefe, e dipoi 
non {blamente la fua Fameglia tutta 9 ma etiandio 
riftcfla Città di Milano , come afferma il nobiliilìmo 
(crittor Carlo Sigonio nel nono Libro de Regno Ita* 
lias, folto l'anno i 099. 

yiL KaL luntìU Hurcfolima cbjìderii Chriftianij 
magruL dt liberiti a («ptd, Ineorutn obfidione Otha 
ytcecomes MeduUncnfis Eltprandt jìliHS , inpgm 
JortitHdtnij fu<t ìAonumcntumreltquit , Namdu" 
ftm S'Arracenornm Vvlucem fingu Uri prosilo con^ 
r, grejftiér^ccidit y ac gaUam nobile hoffis Ifoltum 
induit . ècuifu cono tortmft yij^era , ac puerut» 
expaufis manihM euomentis (imuUchrum exté^ 
bat , tdque ipfum.Q;^ fihi , dum vixit y gsBamen 
éfiinit , pofìcns infine Uudis gentiltcia prodi- 
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Jit > Ea re poB domi comperta Medxolatunfes 
fublico decreto fanxerunty ad perenne m cUrtJjì- 
mi ri ri rneworiam ne ponhac caÙra Mediolanenfis 
txercttus locaretitur ^r/ip figno "vipereo ante m 4//- 
Hu>A arbore conliituto . 
Ho trafcritte le parole propie del Sigonio (ccondo 
ftanno , il qual da tutti viene ftimato , e pregiato per 
veretiere, hauendo lui hauuta commodità di ve- 
der , e (cutrinar la maggior parte , fe non tutti gli A f- 
chiuij delle Città di Lombardia , la onde no ftimo, 
che quefi:* Arme fia fauola , come da alcuni vien for- 
mata , forfè troppo pronti di lingua : riuerifcanfi lo 
memorie della Virtù Italiana da gl'Italiani, e non fi 
conculchino con detrattioni j e chi non s'agguaglia , 
o non è pari in Virtù,ed in valore, e in nobiltà a cotali 
Fameglie, s'ingegni giufta fua pofladi rendcrfi tale 
colle operationi honorate , e facci che le altrui prero- 
gatiue nonficnoaluiefcadel liuore , e dell'Inuidia , 
ma fproni acutiflimi a ben correr la ftrada della Virtù 
prima calcata da quelh > e poi additatagli con memo- 
rie illuftri decloro egregi] fatti. Francefco Petrarca 
de'Parentij circa il fine del quarto Libro delle cofe^ 
memoreuoli riferifce di quelVInfegna ciò , che eden- 
do giouanetto > mentre attendeua alli (ludij in Bo- 
logna intcfo hauea dal volgo , ed alquanto fi difcofta 
da gli altri i l'Alciatonel 43.cap. de fingulari certa- 
mincjfcriue ; 

Celebre eii in annaliius Othonis Vicecomitis cum 
quodam Sdraceao in AftA certamen ^ quem^^lk 
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mam captum confoJJumtjHe ga/eée ornamento prsua" 
uit y idque getittlttijs inJtgmbM fuis addidit , hoc 
efi vipera yix natum ^ adirne fnanantem fan^ 
gutne infanterà ore euomens nimirum ab Alexan^ 
dro Magno acceptum Emblema y (iquidemin eius 
antiefuis numifmatis idem figiUurn reperire eH: 
ijuo Ione fi natum Rex tlie per ambages oftende^ 
bat : etenim firpentit forma pluribus Gracile 
locis lupi ter coUbatiér s fitntque in Afta genera 

firpentum y quos ore parere ho minum opinione rece^ 

ptum e fi . 

II Giouioconfentc coIl'Alciaco in quel libro, che-* 
cYcriffe della Vica de'Principi Vifconci di Milano ; 
fa mentionc di quefta Infègna parimente il TafTo nel 
primo Canto della Tua Gerufalcmme^ iui y 
0*1 forte Otton y che con qui fio U feudo 
In cui da l'angue efce ti fanciullo ignudo . 
Gli Vbaldini Fameglia di Tofcana già non men no- 
bile , che potente , c ftimata grandemente da gl'lm- 
pcradori nelle fatcioni Guelfe, e Gibelline,che confu« 
mauanoallhorricalia, pona per Arme vnaTeftadi 
Ccruo, la cui origine vien cip re (Ta nella feguencc^ 
ifcritcione,chc fi truoua in Fiorenza . 

De fauore t^ìo grattai refero CbnSio* FaSius in feflo 
firenét Sanfite Maria Magdaleme . Ipfa peculio^ 
riter adori à Deum prò me peccatori . 
Con lo meo cantare dallo vero vero narrare nullo 
ne diparto . (fimo quarto 

Aaao millefimo Chrifti faluce ccncefimo o^tuage- 
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Cacciato veltri a furore per quindi cleri Mugcl- 

lani cefpi vn ccruo 
Per li corni olio fermaco Vbaldino Genio And^ 

caco allo S. Imperio fcruo 
V co piedi ad auacciarmi &con le mani agrap- 

parmi alli corni Tuoi dun trailo 
Lo Magno Sir Fedrico che Icorgeo lonrraicico a 
corio lo lucno di faClo i 

Lo meo padre è Vgicio 



Pero mi fco don della 
Cornata fronte bella 
Et per le ramoira degna 
£c vuole che la (ìa 
Della profàpia mia 
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£ Guarentoauomio 
Già d Vgicio già d Azo 
Dello già Vbaldino 
Dello già Gorichino 
Dello già Luconazo. 
I Bufalini portano per Arme vna Teftad vn Mo- 
ftro (imile ad va Bufalo, perciòche vn loro Antenato 
fopranominato Carbonaro eflendoin Boemia vcci/c 
vn Moftro tormidabile, che dishabitaua tutto il paefe» 
e per gratitudine riccuè tanto Hata, quanto correndo 
nello Ipatio d'vn giorno naturale poteua circondare^ 
e fi fondò la Signoria di Pernftain, che fignifica Orfo 
dipi'wCra, alludendo alia dura pelle del Mol\ro ,cCì 
crede cffcr vn rampollo deirEccellentiflima Cafa-. 
Vrfini, per vn Senatore, che fi ritroiia nell'Albero 
di quelle tre Fameglie , e pct Rofa ciie ancor vfàno 
in campo d'argento . . 

Hanno forza diciprimcre ctiandio quelle Armi, 
che riferifcon la loro prima origine ad alcun cafo 
fortuito » Licotrone Calcideiè in quel iuo ofcuridì* 
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ino Poema intitolato rAlcfandra>oIaCaTrindra, par- 
landò a certo propofito dVliffc, IcQza però nomi- 
narlo«cfi lo deicnue con que Ae parole. 

4r?j(p/yoVit/*flV xA^* . Cloe j 

- ^€lxhe l'injegoa porta del Delfino . ' ' 

Di che rendendo ragione Piucarco iti quel (uo bel 
Libretto* ouc difcorrc ; Quali animali habbiano 
maggior prouidenza, odi terreftri, o gli acquatici i c 
nclfìné haucndo prcmeflb , che Stcficoro anchora 
dice, che Vlifle portaua nello Scudo per fua partico- 
lare Arme vn Delfino , ed cfponcndone la cagione i 
dice così i . . . 

Offendo TclenfMn) anìhar famiullttto , e pur a cajo 
fdrttccioiatc gtU in ware, che iuiprejfo eragorgofo^ e 
r ; profondo , riceuendoLo i Delfini , e riduceadol/u dal 
fondo a riua y fcampoe . qiéindi fuo padre (Vlifle) 
intagliò aelténnelio y e mi/i per Arme nello feudo 
il Delfino s rendendone tal gratia i a (quell') ani^ 
male . 

appreflfo lo Scoliaftc d'Ariftofanc nelle Ranocchio , 
cola dou eflo Arillotanc introduce Euripide conten- 
dente con Eichilo nominar l'Hippalettrione » cioè 
Caualgallo Moftro marino,(i narra vn cotal fatto . 
c II qi^al ( Hippalcttrionc ) alcuno a*noBn tewpi ha- 
e utndoperjnrtt Vintur^ trouato ch'era yfctto fuor a 
del marCy l*yccife ^ e mofirandolo morto adoguvnoj 
Ìq fidifntfefer fita Arme vello Scudo . 
E cale può cilcr il Dragone vfato da gli Amiani di 
iano> per alcuo;acddeiue accaduto ad alcun della 
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Fameglia nella Terra di S Giorgio del Vicariato di 
Moldauio nello Scaco d'Vrbino . 
i- Le Armi , che fi porcaao per conccflion del Prin- 
cipe in tre modi fi poffono confiderare : o come or- 
tenuce dalla graciaxii quello per parcicolar merico 
confeguico in ieruigio di lui» del che a^noOiricempi 
molci efempij ficrouano , come la Fameglia Aefcher 
di Buningen che meritò da Ferdinando il. Impera- 
dorè fra gli altri honori di porcar m mezzo all'Arme 
propia l'Aquila Imperiale con vn E. dorata nel corpo 
dieifa -, ofi confidcrano come otcenute pcrparcico- 
lar dimoftracionc d'affetto verfo chi le via , come fu- 
rono i Piccolomini , che da, Re di Napoli e l'Arme^, 
c'I cognome d'Aragona riceueccero j o i Conti di 
Thunn Alemanni , originarij dell'antica Famcgba 
Capizucchi> e che prouano per ampliffimi priuilegtf 
ed autentiche fcritture , effer dell'Ordine Equcftrc-? t 
che centinara d* anni fono , fi trasferirono in Tirolo , 
portano nel mezzo dell'Arme propia , che vna Sbar- 
ra d'oro per ifghembo in campo azzurro l'Infegna di 
Cafa d'Aurtna fenza alcuna alteratone , e ciò per 
conceflione d'Impcradori Auftriaci i e come i Gian» 
donaci, Pulci, Ncrli, ed altre Fameglie ,che per parti- 
colar affetto del Conte Vgolmo Marchefe di To- 
fcana pprcarono lalua Arme litìata , come fi è detto , 
ma però con^ vna lifta meno, ed i Pazzi portano i 
Delfini Arme donata loro da Conti di Beri, e prima 
porcauano tre Lune roffe , ed azzurre iti campo bian- 
co :opur vengono confidcracc come otcenute pel 
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mézzo potcntiflimo, c (opra tutti gli altri valcùolo 
delloro, che altramente chiamarò con propria voce, 
comprate in contanti ; qucftc non hanno voce , ma-i 
Tuono \ le altre due parlano , perche, o rapprefcntano 
il valore, e*l merito di chi prima le ottenncio pur Thu- 
manillìmo affetto del Principe verfo alcuna Fame-. 
glia,come di fopra fi è detto . 

Che i corpideile Armi, ch'efprimonoi cognomi» 
fieno argomento d'ignobiltà in quella Fameglia , che 
Tvfa, io non fo come mi fi pofla ageuolmentCv c con-» 
vn femplice attcftaio perfuadere : hauemo cfempij in 
buon numero, che*l contrario parere ci sforzano a fc- 
guitare j I Vituli Fameglia delle gente Voconia facc- 
uanoper Arme vn Vitello, i Fiori Fameglia della-» 
gente Aquillia. vn Fiore .i Malleoli Fameglia della-> 
gente Poblicia vn Magliette • i Trioni Fameglia della 
gente Lucrctiafaccuan per loro Arme quella coftel- 
lationc, che i Greci chiamano af^^cuf, ed i Latini 
Trioncs, con la Luna crcfccnte in mezzo ad effe : per 
la qual veniuanoa denotar amcnduei nomi del fan- 
gue lorojrioc per le Icrce Stelle queldcTrioni, e per 
la Luna crcfccnte in mezzo ad effe quel de' Lucretij , 
quafi Lucerctij-, i Cincmnati vn crine,di cui Suetonio 
in Caligula . 

y^terA F amili arum injtgnid nohilijjimo cuique adf^ 
mit i Cineinnat/ì crine m , Torquato Tortjuem . 
E molti vfarono cofè-vili, ed abbiette , in dimoftra- 
mento che la propia Virtùda cotali baflezzc gli hauea 
foiIeuaii,in quella guifa , che Agatocle Re di Sicilia-» 
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vfauai vafi di terra per memoria d'haucr cghcfcrci- 
caca queirarce,ondc Aufonio cancò » 

Fafna eH fiSitUhus coenajfs Agathoclea regem. 
ed apprcflb Acheneo lib. 1 1. 

jiurea pocuU f amili aribus ofientdntem dixiffs : ex 
fiSiilibM (jUés finxeraty hac effe cenfeSia, 
e Plutarco riferifce , ch'egli era folico traporrc aVafi 
d'oro que'di creta , dicendo > 

Indonna fè (jt^ fortitudine hoc confecutum , yt aurea 
nunc f acereta qui lutea finxiffet ante a . 
E perciò ritrouandofì in cerco affedio , dalle mura fu 
interrogato,come fi ha in Diodoro Sic.lib.xo. 

Figule , camtnarie y vnde miUtibus folues Stipendia ^ 
Hanc inquit ,fi cepero • 
c non (olamentc vfarono fi facce Armi prefe da cofo 
vili, ma ne vfiirparono anchora il cognome , come i 
Pifoni,i Fabij, i Lentiiliji Giceroni; ne mi fi dica, che 
al Padre deireloquenzafofTe rimproueraca l'ignobilcà 
eflendo Arpinace, e eh cglimenaljc buono in va cer- 
to modo il aecco di colui , dicendo ; che i fuoi pofteri 
rharrebbon ricoaofciuco per mezzo la Vircù , c'I va- 
lor luo primiero fondacor della Famegliai poiché di- 
cono, ch'egli molto ben poceua riferir la fua origine a 
Tulio Hollilio Re de'Romani . 
- A noftri tempi fiorilcon Fameglie nobilifllme fi 
Ticolace. come priuace, i corpi delle Armi delle quali 
rapprefencano viuamenre i Cognomi di effe , come 
dalle Icga^nci fi può vedere, cioè i 

Anguillara Romaaa, vfa per Arme due Anguille. 

Albe- 
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iArbcrini, Romana, tre Tronchi d'Alberi . 

Barberini Patricia Fiorentina,ed hoggi Cafà Ecccl- 
lentifsinia Romana, ch'ha il Soglio della Prefet- 
tura in Capella , porta tre A pi da Plinio nel 1 1 • 
cap.dcl 1 1 .hb. chiamate Parbare . 

Brancacci Fameelia di Seggio Napolitana fa per 
Arme quattro oranche di Leone . 

Brancaleone da Rimini vna Branca di Leone. 

Bufalojgià Cacellieri Romana,vnaTefta di Bufalo. 

Colonna > Cafa Eccellentiflìma Romana, e che ha 
il foglio in Capella,ha per infegna vna Colonna. 

Crequi Duchi, eMarelcialli Francofi va Fiorc-i 
fpinofo di cotal nome . 

Crefcentij Romana,tre Lune crefcenti . 

Criuelli Milanefe vnCriuello, 

Cuccini Romana, due Cani, che alludono al Co- 
gnome , chiamandofi Cucci, c Cucciatti. 

Del Drago Romana,vn Drago. 

Frangipani Romana due Leoni , che fpezzano , o 
frangono il Pane. 

Gradeniga Veneciana,i Gradini . 

Gualdi da Rimini,vn Leone, che parimente parla , 
perciòche in lingua Todelca (donde la Fame- 
glia è originaria) Gvvalt, o Gevvalt fignifica-j 
potenza , il che Tiene rapprclentaco con qucl- 
Tanimale . 

Luci Rom.hora detti Mancini, portano due Lucciw 
Malafpina Fameglia antichi(sima,vna Spina. 
Malatefti Rimine/e , hora vna Tcila , ed hora tre . 

Mazza 



Mazxa da Pe faro , portano nella lor Infcgna vna-» 
Mazza . 

Melini Romana , vn M. come i Mcffcnij popoM 
della Grecia . 

Montorij Romana cinque Monti d'oro. 

Palombara Romana, vna Palomba. 

Pccobali,o Pccorari, o de'Gozze , ch'hebbero ori- 
gine l'anno 744. da Gran Conti di Chclmodi 
Vladimiro,hoggi Arciducato diS.Sabba,cQmc 
nelle memorie della Rcp. di Ragugia fi legge , 
ed vn ramo della cui Fameglia abbarbicò non^ 
ha gran tempo in PcfarOiVlàrono vna Pecorella 
fopra la punta di tre Monti , hoggi vlano fola- 
mente tre mezze Sbarre . 

Penna , Perugina vna Piuma . 

Pierleoni, Romana vn Leone . 

Pignattelli Napolitana di Seggio s^pignatte 

Ponce Vcnetiana, vn Ponte. 

Pozzi di Turinojdi origine Milanefc vn Pozzo. 

Queua Fameglia grande di Spagna , vnaCaua, o 
Grotta con va Serpente , vccifo da vn loro An- 
tenato. 

Ricci, Romana vno Spinofo, o Ricci#. 

Rouere Fameglia Scrcnilsima vna Rouere , é 

Quercia. 
Santa Croce Romana, vna Croce. 
Scaligeri Veronefi,ed bora Todefchi.vna ^cala. 
Spinoli GenouefijVna Spina di Bocce. 
Spada Luccliefe;^ che nel principio, che la Citta 
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cominciò 1 goder la libertà era tra le primo 
Fameglie aìinouerata,porca due Spade . 

Srafra,Perugìna,vna Staffa coronata. 

Torre, Conti .Alemanni, che riferifconla loro ori- 
gine alla nobil Fameglia de**Torriani Milancfet 
e che perciò s'intitoLno fin al giorno d'hoggt 
Signori di Valfafina, della (jual n* hebbero già 
tempo il dominio,fanno per Arme vna Torre. 

Torres Romana, cincjue Torri . 

VrCoiCaraEccellentiilìma Romana , e che ha^ 
iliogliofnCapclla inquarta TOrfo, efactiandio 
vna Rofa in Campo d'Argento quafi Rofini. 

Zambcccari,Bologncfc, originaria di Germania-i, 
o pur di Francia , ha per Arme due Capre SaU 
uatiche , o Stambecchi correnti verfb vn- 
Monte 4 

E quede fono Fameglie tutte di antica nobiltà : 
tralaffo di farne vn difufo catalogo, e mi bada il dire; 
Che le Armi, che parlano,non prcfuppongono igno- 
biltà in quella Fameglia,che le vfa» perciòche pochc^ 
Armi fono quelle, che in alcuna guifa non parhno, co- 
me n e moiirato di (opra , anzi in vn certo modo pare 
tutto il contrariOyHon dico vniucrfalmente, ma per lo 
più i Che quelle Armi, che (bno mute , cioè , che di 
effe non fi può far ragione, perche veggano vfatc-^, 
fieno rapprefentanti ignobiltà in quelle Fameglie^, 
che Tvliino . 
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